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TENUTA  DELLA  CONTABILITA’  MECCANIZZATA 
precisazioni Agenzia delle Entrate 
  
 
Con il susseguirsi di varie modifiche intervenute nel frattempo, l’Agenzia delle Entrate ha 
ritenuto opportuno fornire i necessari chiarimenti. 
 
A tal proposito viene ricordato che l’articolo 12-octies del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
sancisce la regolarità della tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi elettronici su 
qualsiasi supporto, in difetto di trascrizione su supporti cartacei nei termini di legge, purché in 
sede di accesso, ispezione o verifica gli stessi risultino aggiornati sui predetti sistemi 
elettronici e vengano stampati a seguito della richiesta avanzata dagli organi procedenti ed in 
loro presenza. 
 
Viene richiamato anche il decreto ministeriale 17 giugno 2014, il quale prescrive che, ai fini 
tributari, i documenti informatici rilevanti devono essere conservati in modo tale che: 
 
 siano rispettate le norme del codice civile, le disposizioni del codice  

dell’amministrazione digitale e delle relative regole tecniche e le altre norme tributarie 
riguardanti la corretta tenuta della contabilità; 

 siano consentite le funzioni di ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi 
informatici in relazione almeno al cognome, al nome, alla denominazione, al codice 
fiscale, alla partita IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi, laddove tali 
informazioni siano obbligatoriamente previste. 

 
Il suddetto decreto ministeriale prevede inoltre che il processo di conservazione dei 
documenti informatici termina con l’apposizione di un riferimento temporale opponibile a 
terzi sul pacchetto di archiviazione e tale processo deve essere effettuato entro i termini di 
presentazione delle relative dichiarazioni annuali, sempre che non siano scaduti da oltre tre 
mesi. 
 
Dopo il riferimento al quadro normativo, l’Agenzia delle Entrate spiega che, qualora i 
documenti fiscalmente rilevanti consistano in registri tenuti in formato elettronico: 
 
 ai fini della loro regolarità, non hanno obbligo di essere stampati sino al terzo (o sesto 

per il solo 2019) mese successivo al termine di presentazione della relativa 
dichiarazione dei redditi, salva apposita richiesta in tal senso da parte degli organi di 
controllo in sede di accesso, ispezione o verifica; 

 entro tale momento (terzo/sesto mese successivo al termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi) vanno posti in conservazione nel rispetto del citato d.m. 17 
giugno 2014 e, quindi, anche del codice dell’amministrazione digitale (decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82) e dei relativi provvedimenti attuativi ai quali lo stesso 
d.m. rinvia, laddove il contribuente voglia mantenerli in formato elettronico, ovvero 
stampati in caso contrario. 

-------------------------------------------------------------------- 
Riferimenti: risoluzione  Agenzia delle Entrate n.16 del 28/03/2022. 
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PRODOTTO BIOLOGICO 
nuova normativa 
 
 
Il nuovo provvedimento, titolato 
“Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, 
agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biologico”, è la risultanza di vari disegni di 
legge, modificato prima dal Senato, poi dalla Camera dei deputati ed approvato 
definitivamente dal Senato della Repubblica il 2 marzo u.s. e quindi pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale in data 23 marzo 2022.  Entra in vigore il 7 aprile 2022. 
  
Si illustrano di seguito le più importanti novità, che concernono: 

 
 il sistema delle autorità nazionali e locali e degli organismi competenti; 
 i distretti biologici e l'organizzazione della produzione e del mercato, compresa 

l'aggregazione tra i produttori e gli altri soggetti della filiera; 
 le azioni per la salvaguardia, la promozione e lo sviluppo della produzione agricola, 

agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico; 
 l'uso di un marchio nazionale per individuare i prodotti ottenuti con il metodo 

biologico, realizzati con materie prime coltivate o allevate in Italia. 
 
Definizioni, Autorità nazionale e marchio  “Biologico italiano” (articoli 1, 3, 4 e 6) 
 
Per  produzione biologica si intende un sistema globale di gestione dell'azienda agricola e di 
produzione alimentare, basato sull'interazione tra le migliori prassi in materia di ambiente e 
azione per il clima e di salvaguardia delle risorse naturali. 
 
Con l’applicazione di norme rigorose concernenti la produzione, le nuove disposizioni 
intendono contribuire alla qualità dei prodotti, alla sicurezza alimentare, al benessere degli 
animali, allo sviluppo rurale, alla tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, alla salvaguardia della 
biodiversità, anche, favorendo il raggiungimento degli obiettivi per lo sviluppo sostenibile.  
 
Al metodo di agricoltura biologica vengono equiparati anche  quei  metodi di produzione 
basati su preparati e specifici disciplinari, purchè questi vengano applicati nel rispetto delle 
disposizioni dei regolamenti dell'Unione europea e delle norme nazionali in materia di 
agricoltura biologica.  
 
Pertanto, si equipara all’agricoltura biologica sia il metodo dell'agricoltura biodinamica che i 
metodi che prevedono il rispetto delle disposizioni di settore (articolo 1, comma 3). 
 
 
Come Autorità nazionale    viene identificato  il Mipaaf, a cui viene attribuito il compito di 
svolgere l'attività di indirizzo e di coordinamento a livello nazionale delle attività 
amministrative e tecnico- inerenti all’applicazione della normativa europea del settore. 
 
Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, vengono, invece, individuate quali 
autorità locali chiamate a svolgere attività tecnico-scientifiche ed amministrative relative alla 
produzione biologica. 
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Presso il suddetto ministero viene  istituito il Tavolo tecnico per la produzione biologica, le 
cui modalità di funzionamento saranno disciplinate con successivo decreto, a cui vengono 
affidati i seguenti obiettivi: 
 
 delineare indirizzi e definire le priorità del Piano d'azione nazionale per l'agricoltura 

biologica; 
 esprimere pareri sui provvedimenti di carattere nazionale ed europeo in merito alla 

produzione biologica; 
 proporre attività di promozione del biologico; 
 individuare strategie per favorire l'ingresso e la conversione delle aziende 

convenzionali al biologico. 
 
Viene istituito il marchio “Biologico italiano” per i prodotti biologici ottenuti da materia 
prima italiana. Il suddetto marchio, di proprietà esclusiva del Mipaaf, potrà essere richiesto su 
base volontaria e sarà individuato mediante un concorso di idee. 
 
Entro novanta giorni dall'entrata in vigore del  provvedimento, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-Regioni,  verranno individuate, con decreto del Mipaaf, le condizioni e le 
modalità di attribuzione del suddetto marchio. 
 
Piano d'azione nazionale per la produzione biologica e i prodotti biologici (articolo 8) 
 
Previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, il Mipaaf dovrà adottare, entro 90 (novanta) 
giorni dall'entrata in vigore della legge, un Piano d'azione nazionale per la produzione 
biologica e i prodotti biologici, contenente una serie di interventi finalizzati a: 
 
 agevolare la conversione al biologico, con particolare riferimento alle imprese agricole 

convenzionali; 
 sostenere la costituzione di forme associative e contrattuali per rafforzare la filiera del 

biologico; 
 incentivare il consumo dei prodotti biologici attraverso iniziative di informazione, 

formazione ed educazione, anche ambientale e alimentare, con particolare riferimento 
alla ristorazione collettiva; 

 monitorare l'andamento del settore; 
 sostenere e promuovere i distretti biologici; 
 favorire l'insediamento di nuove aziende biologiche nelle aree rurali montane; 
 migliorare il sistema di controllo e di certificazione a garanzia della qualità dei 

prodotti biologici attraverso la semplificazione della normativa, l'utilizzo di strumenti 
informatici e la predisposizione di interventi di formazione; 

 stimolare gli enti pubblici ad utilizzare il biologico nella gestione del verde e a 
prevedere il consumo di prodotti biologici nelle mense pubbliche e in quelle private in 
regime di convenzione; 

 incentivare e sostenere la ricerca e l'innovazione in materia; 
 promuovere progetti di tracciabilità dei prodotti biologici provenienti dai distretti 

biologici, finalizzati alla condivisione dei dati relativi alle diverse fasi produttive; 
 valorizzare le produzioni tipiche italiane biologiche; 
 promuovere la sostenibilità ambientale con azioni per l'incremento della fertilità del 

suolo, l'uso di metodi 3 di conservazione, confezionamento e distribuzione rispettosi 
dell'ambiente. 
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Entro 6 (sei) mesi dall'entrata in vigore, il Mipaaf adotterà il Piano nazionale delle sementi 
biologiche, volto ad aumentare la disponibilità delle sementi stesse per le aziende e a 
migliorarne l'aspetto quantitativo e qualitativo con riferimento a varietà adatte all'agricoltura 
biologica e biodinamica. 
 
In particolare il suddetto Piano dovrebbe promuovere il miglioramento genetico partecipativo 
al fine di selezionare piante che rispondano ai bisogni degli agricoltori. 
 
Il provvedimento, al fine di favorire l'aggregazione imprenditoriale e l'integrazione tra le 
diverse fasi della filiera dei prodotti biologici in esame, contempla anche strumenti di 
integrazione degli operatori della filiera biologica, che lo Stato sostiene, consistenti nella 
facoltà di stipulare contratti di rete, costituire cooperative e sottoscrivere contratti di filiera tra 
gli operatori del settore. 
 
Distretti biologici (articoli 14, 15, 16 e 17) 
 
I requisiti e le condizioni per la costituzione dei distretti biologici (articolo 13), saranno 
individuati con decreto del Mipaaf, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, 
includendo in essi anche i sistemi produttivi locali, anche di carattere interprovinciale, o 
interregionale, a spiccata vocazione agricola, nei quali sia rilevante: 
 
 la coltivazione, l'allevamento, la trasformazione e la preparazione alimentare, 

all'interno del territorio individuato dal biodistretto, di prodotti biologici 
conformemente alla normativa vigente in materia; 
 la produzione primaria biologica che insiste in un territorio sovracomunale, 

comprendente aree appartenenti a più comuni. 
 
I distretti biologici si caratterizzano per l'integrazione con le altre attività economiche presenti 
nell'area del distretto stesso e per la presenza di aree paesaggisticamente rilevanti nonchè per 
il limitato uso dei prodotti fitosanitari al loro interno. 
 
Al fine di riordinare le relazioni contrattuali nel settore dei prodotti biologici, il Mipaaf potrà 
riconoscere le organizzazioni interprofessionali della filiera biologica, che perseguono scopi 
quali, ad esempio, il miglioramento della conoscenza e della trasparenza della produzione e 
del coordinamento delle modalità di immissione dei prodotti sul mercato, nonchè la 
valorizzazione dei prodotti biologici. 
 
Nel provvedimento vengono stabiliti i requisiti per il riconoscimento, tra i quali quello di 
rappresentare una quota dell'attività economica pari ad almeno il 30 % del valore dei prodotti 
della filiera biologica nazionale o, nel caso di organizzazione operanti in una sola 
circoscrizione, il 40 %  del valore dei prodotti della filiera nella circoscrizione o il 25 %  a 
livello nazionale.  
 
Le organizzazioni interprofessionali possono richiedere che alcuni accordi siano resi 
obbligatori anche nei confronti dei non aderenti la stessa organizzazione. 
 
Vengono, inoltre, disciplinati gli accordi-quadro da parte delle associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative a livello nazionale e aventi ad oggetto la disciplina dei contratti 
di cessione dei prodotti biologici, prevedendo un corrispettivo a favore dei produttori pari 
almeno ai costi medi di produzione.   
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Viene previsto anche  che il Mipaaf, sempre previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni 
istituisca, anche, un Tavolo di filiera per i prodotti biologici,  al fine di promuovere 
l'organizzazione del mercato dei prodotti biologici e la stipulazione delle intese di filiera. 
 
Ed anche il riconoscimento delle organizzazioni dei produttori biologici da parte delle regioni 
o del MIPAAF, secondo criteri che vengono definiti con decreto del Mipaaf, d'intesa con la 
Conferenza Stato-regioni, individuando i requisiti richiesti alle organizzazioni perché queste 
possano essere riconosciute. 
 
Sementi biologiche (articolo 18) 
 
Per la commercializzazione di materiale riproduttivo eterogeneo biologico, ancorché non 
registrato, incluse le sementi, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13 del regolamento 
(UE) 2018/848 relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, e ai 
conseguenti atti delegati adottati dalla Commissione europea.  
 
Tale materiale può essere commercializzato previa notifica agli organismi di controllo e 
secondo le modalità di cui all'articolo 13, paragrafo 2, del predetto regolamento (UE) 
2018/848. Al materiale riproduttivo vegetale biologico non eterogeneo si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli da 6 a 12 del medesimo regolamento (UE) 2018/848 e di cui 
all'allegato II, parte I, dello stesso regolamento. 
 
A favore degli agricoltori che producono sementi biologiche di varietà iscritte nel registro 
nazionale delle varietà da conservazione, nei luoghi dove tali varietà hanno evoluto le loro 
proprietà caratteristiche,  viene riconosciuto il diritto alla vendita diretta e in ambito locale 
delle medesime sementi o di materiali di propagazione relativi a tali varietà prodotti in 
azienda, nonché il diritto al libero scambio, all'interno della Rete nazionale della biodiversità 
di interesse agricolo e alimentare,  fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia fitosanitaria. 
 
Agli agricoltori che producono sementi biologiche di varietà inserite nell'Anagrafe nazionale 
della biodiversità di interesse agricolo e alimentare  viene “riconosciuto il diritto di vendere 
direttamente ad altri agricoltori in ambito locale, in quantità limitata, le medesime sementi o 
materiali di propagazione biologici, purché prodotti in azienda, nonché il diritto al libero 
scambio, nell'ambito della suddetta Rete nazionale della biodiversità di interesse agricolo e 
alimentare”, sempre che si tratti di una modica quantità di materiale di riproduzione e di 
moltiplicazione e gli altri diritti previsti dagli articoli 5, 6 e 9 del Trattato internazionale sulle 
risorse fitogenetiche per l'alimentazione e l'agricoltura, fatto salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia sementiera e fitosanitaria.  
 
La disposizione precisa, tuttavia, che per modica quantità si deve intendere quella che viene 
individuata dell'Allegato I  del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali n. 10400 del 24 ottobre 2018, cioè: la quantità necessaria a mantenere l’interesse per 
le varietà locali a rischio di estinzione o di erosione genetica iscritte nell’Anagrafe nazionale e 
far conoscere e valorizzare le caratteristiche culturali di quest’ultime. 
 
Revisione dei controlli sul biologico (articolo 19) 
 
Il Governo è delegato   ad una revisione, armonizzazione e razionalizzazione della 
normativa sui controlli per la produzione agricola e agroalimentare biologica. 
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In particolare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della proposta di legge in 
esame, il Governo dovrà adottare uno o più decreti legislativi per migliorare le garanzie di 
terzietà dei soggetti autorizzati al controllo e per modificare l'impianto del sistema 
sanzionatorio connesso, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi volti a: 
 
 revisione, aggiornamento e rafforzamento del sistema dei controlli in materia di 

produzione agricola e agroalimentare biologica; 
 adozione di misure volte ad assicurare una maggiore trasparenza e tutela della 

concorrenza; 
 rafforzamento delle norme e degli strumenti di tutela dei consumatori mediante la 

previsione dell'obbligo di fornitura di informazioni in merito  alla provenienza, alla 
qualità e alla tracciabilità dei prodotti biologici, anche mediante l'impiego di 
piattaforme digitali; 

 revisione della disciplina della lotta contro le frodi agroalimentari mediante la 
ricognizione delle norme vigenti, con una contestuale revisione della disciplina 
sanzionatoria vigente. 

 
Inoltre, la norma prevede che con i medesimi decreti legislativi saranno definite le sanzioni 
concernenti l’utilizzo  improprio del marchio sopra disciplinato. 
 
Abrogazioni (articolo 20) 
 
Vengono abrogati si seguenti provvedimenti: 
 
 legge n. 488 del 23/12/1999 (articolo 59, commi 2, 2bis, 2-ter, 3 e 5); 
 legge n. 311/2004 (articolo 1, comma 87). 

------------------------------------------------------------------- 
Riferimenti: legge n. 23 del 9/03/2022 (G.U. n. 69 del 23/03/2022). 
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IMPRESA FEMMINILE 
domande per gli incentivi  
 
Con decreto direttoriale del Ministero dello Sviluppo Economico del 30 marzo 2022, sono 
stabiliti i termini di apertura per la compilazione e presentazione delle domande agevolative a 
valere sul Fondo per l’impresa femminile. 
 
Si ricorda che le agevolazioni del suddetto Fondo sono disciplinate dal Decreto del MISE del 
30/09/2021, ampiamente illustrato nel notiziario n. 27 dello scorso 30 dicembre 2021, a cui si 
rimanda. 
 
Compilazione delle domande 
  
Per le nuove imprese o costituite da meno di 12 mesi, può essere effettuata, esclusivamente 
sulla piattaforma on-line di Invitalia, a  partire: 
  

a)  dal 5 maggio 2022 per gli interventi agevolativi relativi alla  nascita di imprese 
femminili. 

 
Per lo sviluppo di imprese femminili costituite da oltre 12 mesi, a partire: 
 

b)  dal 24 maggio 2022 per gli interventi agevolativi   per lo sviluppo e il 
consolidamento delle imprese femminili. 

  
Presentazione delle domande 
 
Per le imprese di cui alla precedente lettera a), andrà effettuata dalle ore 10.00 del 19 maggio 
2022 per gli interventi agevolativi alla  nascita di imprese femminili. 
 
Per quelle invece di cui alla lettera b),  dalle ore 10.00 del 7 giugno 2022 per gli interventi 
agevolativi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili. 

  
In entrambe le fattispecie, le domande potranno essere compilate e presentate tutti i giorni 
lavorativi, nell’arco temporale dalle ore 10.00 alle ore 17.00, dal lunedì al venerdì, 
  
Imprese non residenti 
 
Per le imprese non residenti nel territorio italiano, in quanto prive di sede legale o sede 
secondaria, o amministrate da una o più persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche, 
l’accesso alla procedura informatica può avvenire solo previo accreditamento degli stessi 
soggetti e previa verifica dei poteri di firma in capo al legale rappresentante dell’impresa.  
 
A tale fine, è necessario inviare esclusivamente attraverso posta elettronica certificata (PEC), 
a partire dalle ore 10.00 del 26 aprile 2022, una specifica richiesta all’indirizzo di posta 
elettronica indicato nell’apposita sezione del sito internet di Invitalia. 
  
Le domande di agevolazione, complete del progetto imprenditoriale, devono essere formulate 
secondo le modalità e gli schemi resi disponibili nel medesimo sito web firmate digitalmente 
dal legale rappresentante. 
  
 
 



8 
 

Tempistica, valutazione e risorse 
 
Le istanze  saranno valutate da Invitalia secondo l’ordine cronologico di presentazione, sulla 
base della data e dell’orario di invio telematico risultante dalla ricevuta di presentazione 
rilasciata dalla procedura informatica. 
  
Le risorse disponibili sono pari a 193.800.000 di €, di cui 160.000.000 di € a valere sulle 
risorse del Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
 
Di dette risorse, 47.000.000 di € sono stanziati sugli incentivi previsti  per l’avvio d’imprese e 
146.800.000 di € sono stanziati sugli incentivi previsti per lo sviluppo e consolidamento delle 
imprese. 
  
Si riporta infine che il 40% dell’assegnazione delle risorse rinvenienti dal PNRR è destinato al 
finanziamento di progetti da realizzare nelle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) e che il 25% dell’intera dotazione 
finanziaria è riservata a favore delle micro e piccole imprese.  
-------------------------------------------------- 
Riferimenti: decreto mise del 30/03/2022. 
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BILANCIO  SOCIETARIO  D’EMERGENZA 
  
Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti  ha pubblicato una propria nota per dare le 
opportune indicazioni ai sindaci e ai revisori per porre particolare attenzione all'informativa di 
bilancio che gli amministratori devono fornire in merito ai riflessi che la pandemia Covid ha 
prodotto nel bilancio 2021 e agli effetti della guerra in Ucraina, soprattutto nel caso sorgano 
dubbi significativi sulla continuità aziendale.  
 
Sono le novità più rilevanti nel documento diffuso ieri dal Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti “La relazione unitaria di controllo societario del collegio sindacale incaricato 
della revisione legale dei conti”. 
 
Guerra Ucraina 
 
Gli effetti economici dell'invasione dell'Ucraina potrebbero ripercuotersi sui bilanci di società 
che intrattengono relazioni commerciali con società Russe, Bielorusse o Ucraine, o che hanno 
filiali o rami d'azienda nei territori colpiti dal conflitto o che in qualche modo hanno relazioni 
con persone o entità soggetti a sanzioni o misure restrittive da parte dell'UE, anche in 
relazione all'incremento dei prezzi delle materie prime.  
 
Trattasi di eventi successivi alla chiusura del bilancio 2021 che non comportano modifiche 
nelle valutazioni di bilancio ma che potrebbero richiedere appropriata informativa in nota 
integrativa sugli eventi successivi e sull'appropriato utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale.  
 
Anche nella relazione sulla gestione andranno illustrati i riflessi sui principali rischi e 
incertezze cui la società è esposta.  
 
Il sindaco-revisore, in tale circostanza, dovrà valutare l'adeguatezza dell'informativa fornita 
dagli amministratori e potrà eventualmente considerare appropriato l'inserimento nella propria 
relazione di un richiamo all'informativa resa dagli amministratori in bilancio relativamente ai 
potenziali impatti del conflitto in corso. 
 
Sospensione perdite  
 
Se la società, in occasione dell'approvazione del bilancio 2020, si sia già avvalsa della 
sospensione degli obblighi previsti nel codice civile per il ripianamento delle perdite rilevanti 
per i cinque esercizi successivi, il prospetto della nota integrativa del bilancio relativo 
all'esercizio 2021 dovrà darne evidenza, fornendo indicazioni anche in ordine all'origine e 
all'importo delle perdite già sterilizzate.  
 
Se la società ha riportato perdite rilevanti nell'esercizio 2021 e tali perdite emergono nel corso 
del bilancio i sindaci dovranno evidenziare il loro parere ed eventualmente prendere atto della 
loro eventuale proposta di sterilizzazione.  
 
Il collegio dovrà prestare particolare attenzione ai casi in cui a cause delle perdite, il capitale 
sociale sia sceso al di sotto del minino, ovvero risulti azzerato: in questi casi, sorgerà 
l'esigenza di predisporre una pianificazione quinquennale di misure e provvedimenti che si 
mostrino adeguati rispetto al fine di non disperdere (ulteriormente) la continuità aziendale.  
 
Il collegio sindacale dovrà anche produrre le proprie osservazioni ex articoli  2446-2447 cc. 
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Ammortamenti  
 
Nel caso di sospensione totale o parziale degli ammortamenti nel bilancio 2021 i sindaci-
revisori dovranno verificare l'informativa fornita dagli amministratori in nota integrativa e i 
vincoli sulla distribuzione degli utili o delle riserve disponibili.  
 
I sindaci-revisori potranno considerare di inserire un richiamo di informativa nell'ambito della 
relazione di revisione. 
 
Rivalutazioni  
 
Nel bilancio 2021 è ammessa la rivalutazione dei beni di impresa non rivalutati nel bilancio 
dell'esercizio precedente ai soli fini civilistici.  
 
In questi casi i sindaci-revisori dovranno attestare nella propria rivalutazione, ai fini civilistici, 
che il valore della stessa non ecceda quello massimo consentito dalla legge ai sensi 
dell'articolo 11 della legge n. 342/2000.  
 
Sebbene la norma non prescriva alcun obbligo di perizia giurata, si ritiene che tale 
documento, nella maggior parte dei casi, debba essere acquisito dai sindaci-revisori, 
soprattutto quando il valore di mercato non sia facilmente riscontrabile su base oggettiva. 
------------------------------------------------------------- 
Riferimenti: nota Consiglio nazionale dottori commercialisti. 
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AUTOTRASPORTO  MERCI  C/TERZI 
costi dei carburanti 
forma scritta dei contratti 
novità normative 
 
A seguito della impennata dei costi dei carburanti, lo scorso 21 marzo il Governo ha emanato 
un apposito provvedimento che, oltre a prevedere varie agevolazioni per contrastare gli effetti 
del caro carburanti, ha introdotto anche delle modifiche alla disciplina dei contratti di 
autotrasporto di merci. 
 
Modificando l’articolo 6, comma 3 del decreto legislativo n. 286/2005, ha previsto che il 
contratto di autotrasporto deve necessariamente contenere la clausola di adeguamento del 
corrispettivo al costo del carburante, sulla base delle variazioni intervenute nel prezzo del 
gasolio da autotrazione a seguito delle rilevazioni mensili del Ministero della transizione 
ecologica,  qualora dette variazioni superino del 2% il valore preso a riferimento al momento 
della stipulazione del contratto o dell'ultimo adeguamento effettuato. 
 
In assenza di tale clausola, pertanto, i contratti non potranno essere considerati stipulati in 
forma scritta, ai fini dell’applicazione della pertinente disciplina sugli obblighi e le 
responsabilità dei diversi soggetti della filiera. 
 
A tal riguardo, si ricorda  che l’articolo 7 del suddetto  decreto n. 286/2005 stabilisce che in 
caso di contratti non stipulati in forma scritta, gli organi di polizia stradale che hanno 
accertato la violazione, da parte del conducente del veicolo con cui è stato effettuato il 
trasporto, dei limiti di velocità, o la mancata osservanza dei tempi di guida e di riposo, 
verificano la compatibilità delle istruzioni scritte fornite al vettore, in merito all'esecuzione 
della specifica prestazione di trasporto, con il rispetto della disposizione di cui è stata 
contestata la violazione e in caso di esito negativo della verifica, ovvero di assenza delle 
istruzioni, applicano al vettore ed al committente le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste per le violazioni contestate al conducente. 
 
Inoltre, in forza di quanto previsto dal decreto legge 112/2008, che, in caso di contratti non 
stipulati in forma scritta, stabilisce che il committente,  in mancanza della  verifica preventiva 
della regolarità retributiva e contributiva del vettore, si assume anche gli oneri relativi 
all'inadempimento degli obblighi fiscali e alle violazioni del codice della strada commesse 
nell'espletamento del servizio di trasporto per suo conto eseguito. 
 
Sempre in assenza della forma non scritta,  il corrispettivo dei contratti di trasporto di merci 
su strada si determina in base ai valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio  
dell’impresa di autotrasporto, pubblicati e aggiornati, con cadenza trimestrale, dal Ministero 
delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili. 
 
A questo riguardo, l 'ultima rilevazione disponibile sul sito internet del Ministero è stata 
rettificata lo scorso 15 marzo, ed indica i costi chilometrici aggiornati al mese di gennaio 
2022, per veicoli standard di 4 diverse classi di peso totale a terra, assumendo una percorrenza 
annua di 100 mila chilometri, secondo la metodologia riportata nella seguente legenda.  
------------------------------------------------- 
Riferimenti: -decreto legislativo n. 286/2005; 
                     -decreto legge n. 112/2008; 
                     -decreto legge n. 21 del 21/03/2022. 
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TASSI ANTI-USURA 
(tassi effettivi globali e soglia anti-usura) 

Con Decreto del MEF del  24/03/2022 (G.U. n. 75 del 30/03/2022) sono stati resi noti i tassi 
d'interesse effettivi  globali  medi  validi ai  fini della  determinazione dei  tassi  soglia antiusura per il 
periodo 1° aprile al 30 giugno 2022. 
 
Per il calcolo degli interessi usurari, ai sensi dell'articolo 2 della legge 108/96, così come modificato 
dall’articolo 8, comma 5, lettera d), del decreto-legge n. 70/2011, i tassi medi rilevati devono essere 
aumentati di un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali.  
 
La differenza tra il limite usurario ed il tasso medio non può superare gli  8 punti percentuali. 
 
Si riporta una scheda aggiornata con le nuove soglie usurarie e le classi di importo espresse in euro. 
 

 
TASSI ANTI-USURA 

periodo di applicazione dal 1° aprile al 30 giugno 2022. 
 

CATEGORIE DI OPERAZIONI (1) 
CLASSI DI 
IMPORTO 

TASSI MEDI 
in % 

SOGLIA USURA 
in % 

 in  euro su base annua  su base annua 

Aperture di credito in c/corrente: -fino a 5.000 10,27 16,8375 
 -oltre 5.000 7,58 13,4750 

Scoperti senza affidamento: -fino a 1.500 
-oltre   1.500 

14,97 
14,55 

22,7125 
22,1875 

Anticipi e sconti commerciali e  
finanziamenti all’importazione  
e anticipo fornitori: 

-fino a 50.000 
-da 50.000 a 200.000 
-oltre 200.000 

6,72 
4,84 
2,88 

12,4000 
10,0500 
  7,6000 

Credito personale  9,22 15,5250 
Credito finalizzato  9,03 15,2875 

Factoring -fino a 50.000  
-oltre i 50.000 

3,34 
2,19 

8,1750 
6,7375 

Leasing immobiliare: 
- a tasso fisso 
- a tasso variabile 

  
  3,11 

3,01 

 
7,8875 
7,7625 

Leasing Autoveicoli e aeronavali: -fino a 25.000 
-oltre   25.000 

7,59 
6,41 

13,4875 
12,0125 

Leasing Strumentale: -fino a 25.000 8,10 14,1250 
 -oltre  25.000 4,90 10,1250 
Mutui con garanzia ipotecaria: 
- a tasso fisso 
- a tasso variabile  

 
 

 
1,99 
2,27 

 
6,4875 
6,8375 

Prestiti contro cessione del Quinto  
dello stipendio e della pensione  

    -fino a 15.000 
 -oltre 15.000 

11,00 
7,02 

17,7500 
12,7750 

Credito revolving  15,80 23,7500 
Finanziamenti con utilizzo carte di credito 
Altri finanziamenti 

 11,45 
11,54 

18,3125 
17,1750  

      nota 1 
      Le operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24/09/2021 e nelle 
      Istruzioni applicative della Banca d’Italia pubblicate nella G.U.  n. 185 del 9/08/2016. 
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